
PAG. 4 / e c o n o m i a e l a v o r o r U n i t à / giovedì 4 aprile 1974 

Grave attacco all'assemblea dei delegati 

Perché la DC 
non va a Rimini 

LA DC non invia una sua 
delegazione ufficiale al

la assemblea dei delegati che 
si apre sabato a Rimini. La 

• decisione è stata presa duran
te i lavori della Direzione che 
ha respinto le richieste avan
zate in tal senso da esponenti 
di e Forze Nuove ». Alla gran
de assemblea, che non ha pre
cedenti nella vita del movi
mento sindacale italiano, .la 
DC sarà presente soltant.0 con 
due « osservatori ». La moti
vazione per giustificare l'as
senza è ben singolare. Il sena
tore Bova. doroteo, secondo 

' quanto riportano agenzie di 
stampa, ha dichiarato: « A Ri-
mini mandiamo solo due os
servatori perché con la CISL 
spaccata com'è non c'era al
tro da fare*. Una argomenta
zione analoga viene attribuita 

. allo stewo segretario della De
mocrazia cristiana. Amintore 
Fanfani. 

Il gruppo dirigente della DC 
ancora una volta interviene 
dunque pesantemente nelle vi
cende sindacali, interferisce 
cori le autonome decisioni di 
tutto il movimento che ha pro
mosso l'assemblea dei delega
ti. Il deputato democristiano 
on. Fracanzani. esprimendo 
un giudizio negativo sulla de-

. cisione della Direzione DC. ha 
affermato che « ragionare in 
questo modo significherebbe 
ragionare con la vecchia lo
gica dell'intereÉse per quanto 

. accade- nel mondo sindacale in 
termini <-. di, - collateralismo e 
non per l'importanza dei fatti 
in sé e per il quadro gene
rale ». 

Non vogliamo qui fare l'ana
lisi dei rapporti interni della 
CISL. Ciò che a tutti è noto 
comunque va detto: questa 
organizzazione ha tenuto il suo 
regolare Congresso: ha scelto 
la sua linea: eletto il suo grup
po dirigente. Semmai la DC. 
se vuole un confronto corretto 
fra sindacato e partito, con 
questa linea deve confrontar
si. Non può. se è cosi rispet
tosa dell'autonomia sindacale 
come vuol far credere il Po
polo, interferire nelie vicende 
interne di un sindacato per de
cidere quali sono i « buoni » e 
i « cattivi ». 

Ma non è questo l'argomen
to del contendere. L'assem
blea di Rimini non è l'assem
blea della CISL o della CGIL 
o della UTL. E* una grande 
riunione cui saranno presenti 
più di .tremila delegati, eletti 
unitariamente dai lavoratori 

Altri operai 

sospesi 

olla Cementir 
TARANTO. 4. 

Prosegue-, la lotta alla Ce
mentir di Taranto per l'occupa
zione: i lavoratori (oltre ' 300 
fra operai ed impiegati) scio
perano per due ore alla fine 
di ogni turno. Permane intan
to da parte dell'azienda un 
atteggiamento di chiusura: sino 
a domani, sono sospesi 22 lavo
ratori dei reparti cosiddetti 
crudi. 

Ieri tutti i lavoratori della 
Cementir si sono recati in cor
teo presso la Prefettura: qui i 
sindacati hanno fatto presente 
che l'atteggiamento assunto dal
la direzione fa mancare il ce
mento a Taranto e già si an
nunciano manovre speculative 

Sciopera il 
personale delle 

« carrozze - letto » 
Per miglioramenti salariali e 

normativi sciopera il personale 
della Compagnia internazionale 
«carrozze-letto e turismo», per 
24 ore. con inizio alle 1.30 di 
domani. Il ministero dei Tra
sporti ha comunicato che non 
potrà essere assicurata la mag
gior parte dei servizi di car
rozze-letto su tutte le linee e 
treni della rete, nonché su al
cuni treni internazionali. 

nei luoghi di lavoro, convocata 
dalla Federazione CGIL. CISL, 
UIL per far avanzare tutto il 
processo di unità sindacale, 
per rinnovare e rafforzare il 
sindacato, per renderlo sem
pre più rispondente alle esi
genze dei lavoratori e dell'in
tero paese. La DC con la scel
ta di non partecipare con una 
delegazione mostra disprezzo 
per le organizzazioni dei la
voratori, si fa paladina e por
tavoce di quegli organizzatori 
sindacali, pochi e isolati, che 
con ogni mezzo mirano a con
trastare il processo di unità 
sindacale, portando avanti ini
ziative apertamente seissio-
niste. 

vDel resto la decisione della 
Direzione viene dopo le aspre 
polemiche di Fanfani contro il 
movimento sindacale e la sua 
unità, contro il ridicolo, ma 
nello stesso tempo grave, tele
gramma inviato sempre da 
Fanfani al segretario della DC 
di S. Salvo dove si facevano 
le congratulazioni per il suc
cesso (che in verità non c'è 
stato affatto) di una lista for
mata dai Gip (Gruppi di impe
gno politico della DC) e dalla 
locale CISL nelle elezioni per 
il Consiglio di fabbrica della 
Magneti Marelli. 

L'assenza della DC costitui
sce, di fatto, un avallo alle 
posizioni antiunitarie di grup
pi che manovrano all'interno 
del movimento sindacale. 

Proprio perché le posizioni 
contro l'unità e contro l'auto
nomia del sindacato si vanno 
aggravando, l'assemblea di 
Rimini diventa tanto più im
portante per il rilancio con
creto del processo che dovrà 
portare all'unità organica, per 
il rafforzamento del sindacato. 
Certo non saranno una assem
blea e un dibattito « facili ». 
Si tratta di mettere insieme. 
di fondere esperienze in set
tori di lavoro - assai diversi 
come, tanto per fare un esem
pio. quelli dei metalmeccani
ci. dell'amministrazione stata
le, delle campagne. Esperien
ze che si muovono però tutte 
nella stessa direzione: qu^Jla 
di mantenere l'unità di classe 
dei lavoratori italiani, di fare 
sempre più forte la loro pre
senza, il loro potere nei luoghi 
di lavoro, di radicare nelle zo
ne. nei quartieri, l'azione per 
un nuovo sviluppo economico. 

Non deve perciò meraviglia
re se nel movimento sindaca
le esistono posizioni diverse. 
Esse toccano vari argomenti 
che vanno dal metodo di ele
zione dei delegati, al funziona
mento e alla struttura dei 
Consigli di zona, ai rapporti e 
alle possibili convergenze con 
le altre forze sociali, con le 
altre categorie e in primo luo
go con i lavoratori autonomi. 
Sono problemi questi che l'as
semblea dovrà discutere e va
gliare per trovare le soluzioni 
mieliori. Quelle cioè che più 
rafforzino il sindacato e. al 
tempo stesso, valorizzino le 
importanti esperienze già fat
te da varie categorie dell'indu
stria. in primo luogo dai me
talmeccanici. consentano real
mente la generalizzazione dei 
delegati e dei Consigli nei luo
ghi di lavoro, la costruzione 
dei Consigli di zona. 

E' di grande rilievo il fatto 
che tutta l'esperienza fino a 
oggi compiuta venga fatta 
propria dall'intero movimento 
sindacale così come risulta ne
gli atti del recente direttivo 
della Federazione CGTL. CISL. 
UIL. -1 contenuti di. queste 
esperienze non possono certo 
trasferirsi meccanicamente da 
un settore all'altro ma deci
sivo è il fatto che a Rimini 
si va per estendere ovunque 
le nuove strutture del sindaca
to. Ed è altrettanto importante 
che la discussione venga fatta 
non in modo astratto ma te
nendo sempre l'occhio ai gran
di problemi economici e socia
li del Paese, all'iniziativa ne
cessaria perché si awij quel 
nuovo svilupno economico pei" 
il quale il sindacato si batte. 

Alessandro Cardulli 

Migliaia di lavoratori impegnati rielle vertenze per investimenti e salario 

Difficoltà nella trattativa Alfa 
Nuovi forti scioperi all' Olivetti 

La discussione al ministero del Lavoro per rindustria pubblica dell'auto verte ora sull'orario di la
voro e sugli aumenti salariali — La Solvay anco ra non fornisce la soda a numerose aziende — Ne
gativo atteggiamento delFENI sulla piattaforma del gruppo Pignone — Intensificata la lotta 

Contro le manovre dei panificatori. 

II governo intervenga 
per il prezzo del pane 

L'associazione padronale strumentalizza le 
trattative per il contratto dei panettieri 

L'incontro convocato dal 
ministro del Lavoro ieri 
mattina alle ore 10 per la 
vertenza contrattuale del di
pendenti delle azlpnde di 
panificazione, non ha potuto 
avere luogo: infatti l'asso
ciazione dei padroni non si 
è presentata motivando 11 
proprio provocatorio atteg
giamento con l'assurda pre
giudiziale di subordinare JJ-
gnl inizio concreto di tratta
tiva - all'adozione, di provve
dimenti governativi per ul
teriori ingiustificati aumen
ti • del prezzo del pane. 

La Con fesercenti ha Inve-
ce ribadito che la necessità 
di un Jmoegno del governo 
per 1 problemi della panifi
cazione non può e non deve 
pregiudicare 1* andamento 
delle trattative. 

La Federatone COIL-CISL-
UIL e la FILTA fFfiderazio-
ne unitaria lavoratori indu
strie alimentari) nel condan
nare rinammlsslhlle comnor-
tamento padronale denun
ciano al lavoratori e alla 
pubblica onlnione la srave 
responsabilità dei dirieenti 
dell'Associamone panificatori 
che malgrado le facilitazio
ni ottenute, hanno fin qui 
praticato una politica di ver
tiginoso aumento dei prez
zi del pane 

I panificatori cercando 
sfacciatamente di strumen
talizzare la vertenza contrat
tuale. in sostanza vogliono 

proseguire l'attuAle politica, 
che utilizzando l'immobili
smo del governo, si è con
cretizzata nel beneficio del
le forniture di grano Alma 
a prezzo controllato' per pro
durre pane e prezzi che van
no dalle 400 alle 550 lire il 
chilo e facendo pressoché 
sparire dalla circolazione 11 
pane al cosiddetto . prezzo 
calmierato. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIIJ e la FILIA avevano già 
proposto al presidente del 
Consiglio, sin dal 15 dicem
bre, una serie di misure at
te a realizzare una politica 
economica nel • settore, per 
assicurare forniture di fari
na a prezzo politico e con
trollo del prezzi del pane. 
Questa richiesta non ha a-
vuto alcuna risposta. Di 
fronte alla prospettiva di un 
serio aggravamento della 
vertenza contrattuale, la Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
e la FILIA hanno Ieri nuo
vamente richiesto un ur
gente incontro con ' Il presi
dente del Consiglio per un 
esame complessivo della, si
tuazione che va sbloccata a 
-tempi brevissimi. 

La delegazione dei lavora
tori e la FILIA hanno ri
confermato le assemblee pro
grammate per oggi e lo scio
pero nazionale di domani e 
hanno convocato un conve
gno nazionale per 11 giorno 
9 aprile a Roma 

Sulla vertenza di gruppo 

I delegati Italcementi 
in assemblea a Bergamo 
La relazione introduttiva di Vincy - Denun

ciata la politica speculativa di Pesenti 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO, 3 

Si è svolta Ieri mattina a 
Bergamo una conferenza na
zionale del delegati dell'Ital-
cementi. I lavoratori del grup
po sono In lotta per la com
pleta applicazione del con
tratto di lavoro, per il premio 
di produzione e altre • riven
dicazioni di carattere azien
dale, da ormai sei mesi. 

Nella relazione introdutti
va, Vinay, a nome della Fede
razione lavoratori delle costru
zioni, ha sottolineato come 
questo convegno sia stato fis
sato proprio a Bergamo dove 
si trova la sede centrale del-
l'Italcementl e dove si fa sen
tire maggiormente 11 peso po
litico di Pesenti, che in città 
controlla anche 11 quotidiano 
« Giornale di Bergamo » e ha, 
oltre ad altre aziende, la con
cessione dei trasporti pubblici 
nelle valli Seriana e Brem-
bana. 

Vinay. ha denunciato 11 boi
cottaggio effettuato dall'Ital-
cementi all'economia naziona
le. polche, per ottenere l'au
mento del prezzo del cemen
to, ha .imboscato il prodotto > 
in Italia. 

• Con l'aumento del prezzo 
del cemento, l'utile dell'azien
da. peraltro floridissima, subi
rà un incremento di circa 30 
miliardi, mentre sono dimi
nuiti gli organici; sintomati
co il caso della cementeria di 
Calusco d'Adda che è scesa 
da 470 a 320 dipendenti. L'Ital

cementl, che controlla 11 60% 
della produzione del cemento 
in Italia, conduce una poli
tica per allargare 11 controllo 
del mercato; assorbe le azien
de piccole, come il gruppo di 
Segni, colpito, peraltro, dal 
preoccupante pericolo di smo
bilitazione. 

In questo contesto, si Inse
risce il rapporto che la dire
zione aziendale vuol continua
re con le organizzazioni sin
dacali e i lavoratori, tentando 
di vanificare 11 loro " potere 
contrattuale e,' quindi; mante
nendo una posizione di chiu
sura su tutti 1 punti delle 
rivendicazioni. Dopo 11 dibat
tito, ha preso la parola, per 
le conclusioni Roberto Romei, 
segretario nazionale della con
federazione CGIL, CISL. UIL. 

Nel riassumere II significato 
del vari interventi, ha sotto
lineato che occorre cambiare 
11 meccanismo di sviluppo e 
ha ricordato l'impegno della 
federazione unitaria per por
re al governo precise questio
ni e per ottenere precisi im
pegni nel campo delle Parte
cipazioni statali, le cui azien
de, Ano ad ora, poco hanno 
fatto per contrastare la poli
tica monopolistica dell'Itale-
menti. Occorre, quindi, scon
figgere la politica del padro
nato unificando la lotta tra 1 
diversi stabilimenti del grup
po, dando sempre maggior va
lore e significato all'azione del 
consigli. 

s. se. 

In una intervista al periodico aziendale 

UMBERTO AGNELLI RILANCIA 
ALLARMISMI INTERESSATI 

Ribaditi i concetti già espressi all'indomani della firma dell'accordo — Il discorso sulla 
utilizzazione degli impianti e il problema degli sprechi 

Gravi vuoti negli organici 

Mancano ancora 7 mila 
lavoratori alle poste 

La carenza di personale pro
voca nei servizi postali conti
nui disservizi. La situazione è 
stata nuovamente denunciata 
dai sindacati di categoria i 
quali hanno sottolineato il pro
fondo disagio sofferto dai la
voratori e dagli utenti. Per ot
tenere l'aumento degli organici 
e l'attuazione degli impegni as
sunti dall'amministrazione (ot
tomila nuove unità entro gen
naio. invece finora ne sono sta
te assunte appena mille) i la
voratori sono intenzionati a 
scendere in lotta nelle varie re
gioni. 

L'agitazione verrà definita non 
appena si concluderanno le ele
zioni in corso per fl rinnovo 

dei ' delegati e ' dei rappresen
tanti sindacali nelle quali sono 
impegnati 174 mila postelegra
fonici. 

Problemi di mancanza di per
sonale sono stati ammessi an
che dal ministro delle Poste che 
in una recente nota annuncia
va la rapida assunzione di 4 
mila agenti per far fronte alle 
esigenze più immediate. Tutta
via. l'impegno del ministero e 
quello dell'amministrazione fi
nora non sono andati al di là 
delle enunciazioni. E. d'altro 
canto, non si è esitato a fare 
ricorso a strumenti repressivi 
nei confronti dei lavoratori e 
anche montando una campagna 
denigratoria. 

Importante e significativa presenza alla grande riunione unitaria 

Braccianti all'assemblea dei delegati 
I delegati bracciantili saran 

•o presenti alia grande assem
blea di Rimini. La Federbrac-
cianti-CGIL ha eletto i suoi rap
presentanti con assemblee aper
te di lavoratori nelle aziende e. 
per quanto concerne gli avven
tizi. nominandoli nel corso di 
assemblee comunali, in rappre
sentanza degli operai sottoccu
pati e disoccupati ed avviati 
poi al lavoro tramite la ge
stione sindacale del collocamen
to. L'intento — come è stato 
sottolineato in un recente con
vegno nazionale del delegati 
bracciantili — è quello di spin
gere a fondo il rinnovamento 
della organizzazione sindacale 
in vista della generalizzazione 
dei consigli unitari di zona im
postata dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

La presenza a Rimini dei de
legali bracciantili costituisce 
senza dubbio una prova del 
momento di crescita registrato 
dalla Federbraccianti CGIL nel 
corso di quest'ultimo anno. Fi
no ad oggi, l'organizzazione ha 
raggiunto e superato il mezzo 
milione di iscritti (100 mila in 
più del 1973) mentre la campa-

r di tesseramento è ancora 
corso. Inoltre, esistono già 

delegati eletti direttamen

te dai lavoratori nelle aziende 
ed altri duemila delegati degli 
avventizi, mentre cominciano a 
diffondersi sotto varie forme i 
consigli dei delegati braccian
tili di zona e provinciali: le 
esperienze più significative e 
unitarie si hanno oggi in Emi
lia. Toscana. Veneto, Roma. 
Salerno ed Ancona. 

E* questa esperienza che i 
delegati bracciantili porteranno 
a Rimini. Una esperienza già 
positiva, ma che avrebbe po
tuto essere ben altra cosa se 
una maggiore diffusione dei de
legati di azienda e dei consigli 
di zona della categoria non fos
se stata finora impedita da 
certe posizioni pregiudizialmen
te antiunitarie e verticistiche 
del gruppo dirigente centrale 
della FISBA-CISL. Queste stes
se posizioni, nettamente subal
terne alla politica di quei di
rigenti democristiani che si 
battono contro il processo di 
unità sindacale, hanno altresì 
impedito che delegati e consi
gli di zona svolgessero in pie
no *i loro compiti soprattutto 
per quanto riguarda la cresci
ta del rapporto con i delegati 
di altre categorie di lavoratori. 

€ Il nostro obbiettivo — ha 
detto il segretario generale del

la Federbraccianti-CGIL. Feli-
dano Rossitto — è quello di 
puntare alla generalizzazione e 
al rafforzamento dei consigli di 
zona >.. Solo in questo modo. 
infatti, sarà possibile togliere 
i braccianti da quella sorta di 
isolamento alla quale — con 
tutti i danni che ne sono deri
vati anche per l'agricoltura — 

. sono stati condannati come se 
fossero lavoratori di « seconda 
categoria ». E' 'in questa nuova 
struttura del sindacato, inoltre, 
che può realizzarsi il grande 
obbiettivo dell'unità dei lavora
tori occupati e disoccupati, dei 
lavoratori dell'industria e della 
agricoltura, del nord e del sud. 
Lo scopo è quello di formare 
un vasto fronte di lotta per le 
riforme ed un nuovo sviluppo 
del paese che veda assegnata 
all'agricoltura, ai lavoratori che 
operano in questo travagliato 
settore, il ruolo che gli spetta. 

All'assemblea di Rimini par
teciperanno anche delegati del
la U1SBA-UIL. Quanto alla 
FISBA-CISL. Il suo esecutivo 
appena due giorni fa ha assun
to una posizione molto grave. 
Sartori e compagni, con una 
posizione nettamente antiunita
ria, hanno reso noto che enei 
fitti connessi con l'assemblea 

di Rimini, e che riguardano so1 

stanzialmente la natura e i 
compiti del sindacato e que
stioni di ordine statutario, so
no state ravvisate .un insieme 
di decisioni che. se attuate, im
plicherebbero il venir meno del
l'integrità e dell'identità della 
CISL». Si tratta di un discor
so che mostra come l'organiz
zazione cislina dei braccianti 
non abbia ancora recepito il di
scorso dell'autonomia sindacale 
e come in sostanza essa non 
faccia altro che tentare di por
tare all'interno del movimento 
sindacale le posizioni antiunita
rie di ben noti esponenti demo
cristiani. 
' L'assemblea di Rimini, mal
grado i pesanti intralci che 
ancora si frappongono ad una 
reale unità di azione del movi
mento bracciantile, potrà ser
vire tuttavia (almeno per quan
to concerne le indicazioni di 
avanzata del processo unitario 
che essa saprà dare) a raffor
zare la lotta che un milione e 
mezzo di lavoratori stanno con
ducendo nelle campagne per 
conquistare il nuovo patto na
zionale 

a. gL 

TORINO. 3 
Umberto Agnelli, amministra

tore delegato della • FIAT, ha 
rilasciato una intervista al pro
prio mensile aziendale < IIlu-
stratofiat ». La dichiarazione di 
Umberto Agnelli ricalca ed 
estende ì concetti espressi al 
momento della firma del recen
te accordo aziendale, e Crisi 
energetica e contratto azienda
le — dice — hanno avuto lo 
effetto di un brusco colpo di 
freno. Con la crisi le vendite 
sono cadute del 25 per cento 

' all'estero e del 40 per cento 
in Italia; col contratto il co
sto del lavoro è aumentato di 
circa cento miliardi ». Agnelli 
prosegue: e E' vero che in pas
sato la FIAT ha concluso con
tratti molto costosi. Ma essa 
aveva fiducia, come l'aveva que
sta volta, di poter poi recu
perare i maggiori costi con Io 
aumento della produzione e del
la produttività >. 

Segue il discorso sulla pos
sibilità per la FIAT di mante
nere la propria indipendenza 
e l'aggiunta relativa all'assen
teismo. alla scarsa utilizzazio
ne degli impianti che mettereb
be la FIAT in difficoltà ri
spetto alla concorrenza delle 
industrie automobilistiche stra
niere. 
- Circa le possibilità di svilup

po dell'azienda in altri settori 
produttivi che non siano l'au
tomobile, Agnelli dice che «go
verno e sindacati hanno indi
cato settori, nel quadro dello 
sviluppo del Mezzogiorno (au
tobus, treni, trasporti colletti
vi) nei quali l'azienda deve in
vestire. La FIAT non solo è 
già presente in questi settori. 
ma ha accettato di investire di 
più ». Aggiunge però che que
sti settori « richiedono relati
vamente poca manodopera: 
qualche migliaio di persone in 
più al sud mentre — secondo 
"Agnelli — esiste il rischio di 
crisi per tutti i, lavoratori di
retti e indiretti dell'auto che 
sono centinaia di migliaia, di 
cui molti a Torino ». 

Agnelli chiede « che tutti sì 
rendano conto che è interesse 
di tutti che la FIAT resti una 
azienda sana economicamente 
e capace di produrre bene ed 
a prezzi non superiori ai con
correnti ». Si tratta di e ave
re le macchine più moderne, 
sistemi di lavoro socialmente 
progrediti, di migliorare l'am
biente; tutte cose che siamo 
impegnati a fare e che fac
ciamo». Trovati gli «opportu
ni rimedi — conclude Agnelli — 
la FIAT riuscirà a superare 
anche questa crisi ». 

Il tono ed i contenuti di que
sta intervista non rappresenta
no certo una novità. Dando le 
sue dichiarazioni al fogli azien
dale, Agnelli ha inteso rivol
gersi innanzitutto ai lavoratori 
del gruppo: ecco la spiegazio

ne di certi accenti allarmisti
ci. Notazioni polemiche di vec
chio stile antisindacale fanno 
sentire la nostalgia dell'epoca 
in cui la FIAT chiamava a To
rino 40-50 mila. « unità lavora
tive » all'anno ignorando ogni 
discorso sulla necessità di non 
congestionare l'area torinese. 
Animate da questa polemica, 
l'amministratore delegato di
mentica il riconoscimento — 
venuto anche dalla sua parte — 
dei costi altissimi portati dalla 
congestione alla'stessa azien-

: da. per non parlare del tessuto 
urbano e sociale. . 

Prosegue la lotta 
nelle Camere . 
di Commercio 

Le segreterie nazionali 
OGlIrCISL-UIL lavoratori 
Camere di commercio, riu-

; nite presso la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL 
con i rappresentanti delle 
confederazioni hanno cosi 
riassunto i termini e gli 
obiettivi della vertenza: 

1) riconoscimento e ruo
lo sindacale e democratiz
zazione dei rapporti nel
l'ambiente di lavoro; 

2) soluzione del tratta
mento economico di atti
vità che soddisfi l'esigenza 
della perequazione interna 
della categoria nella pro
spettiva dell'inquadramen
to istituzionale definitivo 
e, al tempo stesso, la ne
cessità di un adeguamento 
retributivo per tutti i di
pendenti camerali nello 
spirito e nell'indirizzo del
la politica generale segui
ta per il pubblico impiego; 

3) soluzione dei diversi 
problemi connessi al trat
tamento previdenziale e 
qulescienza e misure pere
quate per l'intera catego
ria, applicazione cagli an
ziani » in sede di rivaluta
zione del trattamento di 
quiefcienza, degli stessi 
criteri applicati al nuovi 
assunti. 

In relazione a questi 
obiettivi, sui quali si aspet
tano formali impegni da 
parte del governo, le or
ganizzazioni sindacali giu
dicano la proposta di un 
accordo-ponte fatto dal 
ministero dell'industria e 
commercio per la sospen
sione dello sciopero per i 
dipendenti delle camere di 
commercio, «priva del ri
conoscimento concreto cir
ca la perequazione interna 
della categoria, che rap
presenta un elemento irri
nunciabile ». 

Le trattative per la ver
tenza nel gruppo Alfa Romeo 
aperta da oltre tre mesi, so
no proseguite Ieri al ministe
ro del Lavoro. E' stata già 
trovata una prima intesa di 
massima su uno degli aspet
ti centrali della piattaforma 
rlvendlcatlva, quella che si 
riferisce agli investimenti nel 
Mezzogiorno. Ora però il ne
goziato affronta altre riven
dicazioni qualificanti come 
quelle relative all'orario di la
voro, alla garanzia del sala
rlo, all'aumento salariale stes
so e ad altri problemi non 
secondari. 

E a questo punto sorgono 
nuove difficoltà; la direzione 
dell'Alfa Romeo, ì'Intersind 
pongono nuovi rifiuti ad ac
cogliere le richieste avanza
te. E* il caso della questione 
relativa all'orario di lavoro. 
La FLM aveva avanzato a 
suo tempo la richiesta per 11 
passaggio alle trentasei ore 
settimanali su tre turni nel
lo stabilimento dell'Alfa Sud 
di Napoli. Questo in collega
mento ad una conseguente 
espansione della occupazione. 
Attuare le trentasei ore si
gnificherebbe assumere circa 
4.500 operai. E' inoltre da 
tenere presente che ora al
l'Alfa Sud l'orario di lavoro 
— per precedenti accordi 
aziendali — è a quarantadue 
ore e mezza settimanali e non 
a quaranta ore come è per la 
Intera categoria del metal
meccanici. 

Il sindacato aveva proposto 
di cercare una formula tran
sitoria per ottenere intanto 
l'attuazione almeno delle qua
ranta ore accompagnata da un 
impegno concreto per le tren
tasei ore in una prospettiva 
ravvicinata. Ma su questa pos
sibilità a tarda sera il nego
ziato era ancora bloccato ed 
è stato poi aggiornato per le 
11 di questa mattina. 

Sulle altre questioni sono 
•state formate due commis
sioni tra rappresentanti sin
dacali e rappresentanti della 
azienda. Una su: ambiente di 
lavoro; istituzioni sociali (le 
colonie, in applicazione del
l'articolo H dello Statuto dei 
lavoratori), l'assistenza ai la
voratori (patronato), i tra
sporti (ad esempio i proble
mi del collegamento ferro
viario, tra la fabbrica di Are
se e la' stazione di Garba-
gnaté). . 

La seconda commissione è 
chiamata ad affrontare: pro
blema degli organici nei set
tori congestionati (mensa, 
contabilità, manutenzione) in 
collegamento alla questiono 
degli straordinari; maggiora
zione del lavoro al sabato 
e alla domenica per il repar
to manutenzione; mancato in
centivo agli impiegati; inat
tività per attesa lavoro per 
i cottimisti; mensa filiali, de
centramento cucine, pasti spe
ciali per i lavoratori della 
fonderia e della forgia; lavo
ratori studenti; mantenimen
to delle condizioni di mag-. 
gior favore (ferie impiegati. 
parificazione dell'indice di 
rendimento per linee a catena 
e a flusso). 

OLIVETTI — Mentre i 32 
mila lavoratori dell'Olivetti 
stanno dimostrando una ca
pacità di lotta senza prece
denti nella storia di questa 
grande industria (con parte
cipazione plebiscitaria agli 
scioperi in tutti gli stabili
menti e con forme avanzate 
di articolazione delle ferma
te; presso l'Associazione in
dustriali di Ivrea continuano. 
sia pure tra molte difficoltà, 
le trattative per la vertenza 
di gruppo. • 

Le offerte dell'azienda sono 
ancora largamente insufficien
ti. Anche se nelle ultime ore 
si è registrato qualche limi
tato progresso 

SOLVAY — Al ministero del 
Lavoro sono proseguite anche 
ieri le trattative per la ver
tenza Solvay che da più di 
due mesi vede impegnati i 
lavoratori di Rosignano, Ro
ma e Ferrara in una dura 
lotta per piegare la resisten
za del gruppo multinazionale 
belga su investimenti, svilup
po e garanzia dell'occupazione, 
organizzazione del . lavoro e 
salario. • . . . . 

Ancora più grave si può con
siderare la intransigenza del
la Solvay dal momento che 
il blocco della produzione di 
soda sta causando in questi 
giorni pesanti conseguenze 
sull'andamento produttivo e 
sui livelli occupazionali delle 
aziende del vetro e della con
cia. 

La Federazione unitaria la
voratori chimici fa presente 
a questo proposito che tale 
grave situazione non è tolle
rabile e denuncia al riguardo 
la piena e sola responsabilità 
della Solvay. 

PIGNONE — Sono prose
guite il 2 aprile presso l'ASAP 
le trattative per il grappo 
Pignone. L'azienda ha pre
sentato ed illustrato un do
cumento che riassume le pro
prie posizioni rispetto a quel
le poste dalla piattaforma ri
vendicativa che richiede mo
difiche sull'inquadramento uni
co, sul meccanismo della con
tingenza, sul salario sociale, 
ecc. La delegazione dei lavo
ratori ha riscontrato come 
non vi sia alcuna apertura ri
spetto alle posizioni già as
sunte in precedenza dall'azien
da ed in particolare come vi 
sia per contro una precisa li
nea che contrasta i criteri 
E.'requativi che la FLM e i 

voratori da anni perseguono. 
• A fronte dell'intransigenza 
aziendale, mentre prosegui
ranno le trattative sugli in
vestimenti e le creazioni di 
nuovi posti di lavoro nel Mez-
rogiorno, il coordinamento 
Pignone hn deciso di artico
lare maggiormente gli scio
peri e di passare ad a 
blee aperto assem-
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Indetta da tutti i sindacati 

Giornata di lotta 
unitaria nelle 

campagne italiane 
il 23 aprile 

Severe critiche al programma del governo e 
alla CEE - Iniziativa della Federmezzadrl, 
Federbraccianti, Federcoltivatori e UIMEC 

Indetta dalla Federmezzadri-
CGIL, dalla Federbraccianti-
CGIL, dalla Federcoltivatori-
CISL e dalla UIMEC-UIL. avrà 
luogo il 23 aprile prossimo una 
giornata nazionale di lotta di 
tutti i lavoratori agricoli, ca
ratterizzata da grandi manife-. 
stazioni regionali e provinciali, 
« per sollecitare dal governo e 
dalle Regioni immediati provve
dimenti atti a superare i patti 
di mezzadria e colonia e per 
ottenere adeguati provvedimen
ti da parte della CEE al fine 
di avviare la ripresa e lo svi
luppo dell'agricoltura t>. 

La giornata del 23 aprile sa
rà preceduta da un concentra
mento di coltivatori a Roma or
ganizzato per il 10 aprile. 

Tale decisione è stata presa 
dalle organizzazioni contadine 
dopo aver valutato il program
ma del governo e gli accordi 
comunitari di Bruxelles ' 

« Il programma di governo — : 
dice una nota unitaria — in 
particolare per quanto riguar-1 
da le questioni dell'agricoltura. [ 
non solo è estremamente limi- : 
tato e generico anche sugli im- : 

: pegni enunciati, ma — ed è > 
l'aspetto più grave — esso è -
largamente insufficiente e man- \ 
ca di adeguate e incisive mi- ! 
sure capaci di incidere subito 
sulla condizione delle aziende ' 
coltivatrici e dei lavoratori, e ; 
sulla situazione produttiva e , 
sociale dell'agricoltura in gene
rale. 

« Non sono previste infatti 
scelte precise relativamente: al
la difesa dei redditi contadini 
mediante prezzi remunerativi, 
misure di integrazione del red
dito dei coltivatori e un rigo
roso controllo pubblico sui prez
zi del mezzi tecnici: all'aumen
to del finanziamento da desti
nare alle Regioni per l'attua
zione di programmi settoriali e 
regionali di sviluppo; al supe
ramento della mezzadria e co
lonia; al recepimento delle di
rettive CEE e al miglioramento 
della legislazione sulla eòopera-
zione; al potenziamento dell'as
sociazionismo e del potere con
trattuale dei coltivatori nella 
trasformazione e commercializ
zazione dei prodotti agricoli: 
alla riforma del credito e alla 
regionalizzazione degli Enti di 
sviluppo. 

- € In questa situazione la de
cisione a livello comunitario di 
prorogare per un anno la inte
grazione per l'olio e il grano 

,duro e le parziali misure per 
• lo. bietole e la zootecnia oltre 
che collocarsi sulla linea tradi-
,zionale di semplice intervento 
sui prezzi dei prodotti con scar
si benefìci per la grande massa 
dei ' piccoli e ' medi produttori 
coltivatori e per i consumato
ri. appare del tutto inadeguata 
ai lini di garantire la difesa 
e lo sviluppo di importanti set
tori produttivi della nostra agri
coltura ». , 

Si sviluppa la lotta dei coltivatori 

L'ALLEANZA RILANCIA 
L'AZIONE UNITARIA 

La direzione dell'Alleanza 
dei contadini, informa un co
municato ha ascoltato ieri 
una relazione del vicepresi
dente Selvino Bigi sui pro
blemi correnti della politica 
agraria. Circa le decisioni del 
consiglio dei ministri della 
Comunità europea il giudizio1 

dell'Alleanza, a deve continua
re ad essere critico verso gli 
indirizzi e le scelte di fondo 
della politica agricola della 
CEE. Al di là del parziali 
risultati, che pur sono stati 
ottenuti, restano, e pesano, I 
contrasti, le perplessità, le de
bolezze di una linea di poli
tica agraria che non rispon
de ai reali interessi dei pro
duttori agricoli italiani». Ca
renze aggravate dalla man
canza di un deciso impegno 
del governo italiano. 

L'alleanza interpreta i risul
tati dell'annata agraria 1973 
«con senso di consapevolez
za critica». Ad esempio, dai 
primi calcoli risulta che le 
spese correnti sono aumen
tate del 30% e in ' pratica 
«questo significa che il red
dito contadino continua a de
crescere sensibilmente e si 
attesta a livelli bassissimi. 
mentre, d'altro canto, aumen
ta in percentuale il divario 
tra il reddito contadino e gli 
altri redditi ». A questa situa
zione 1 coltivatori reagisco
no in modo sempre più am
pio e positivo. Delle mani
festazioni recenti si-rileva in 
particolare: 1) una presenza 
della Coldiretti che si espri
me in forme nuove, anche 
nell'azione di massa, spesso 
al di fuori dei tradizionali 
rapporti paternalistici con la 
autorità pubblica; 2) una ca

pacità dell'Alleanza di inci
dere, tanto sul piano del con
tenuti quanto su quello del
le forme di protesta, sull'azio
ne della stessa Coldiretti. co
me hanno dimostrato anche le 
manifestazioni di Bologna e 
Frosjnone. -• '.. -. 
' La Direzione invita ad' una 
attenta salutazione di queste 
novità per contribuire allo svi
luppo ed arricchimento del
le iniziative unitarie. Insie
me sarà ricercato il raffor
zamento e l'articolazione del 
rapporto con 1 sindacati ope
rai e con tutte le forze po
litiche democratirhe In modo 
da riaffermare nei fatti il ruo
lo centrale che all'agricoltura 
spetta nello sviluppo del 
paese. 

A proposito dei provvedi
menti urgenti approvati 
dalla Camera per la zoo
tecnia l'Alleanza • giudica 
negativa la soppressione 
dell'articolo 4, che ' pre
vedeva ilf controllo trime
strale del ' prezzo del man
gimi, ma accoglie il resto del 
provvedimento come un pri 
mo frutto delle lotte dei con
tadini. La validità dipende ora 
dalla tempestività con cui la 
legge verrà applicata dato il 
suo ruolo di «primo Inter
vento». La lotta dei coltiva
tori per un piano zootecnico 
nazionale deve dunque conti
nuare con l'obbiettivo di con
quistare per le Regioni po
teri e mezzi finanziari 

•La Direzione ha eletto Elio 
Capodaglio a presidente del-
l'INAC e Manzoni a vicepre
sidente; ha confermato inol
tre a vicepresidente De Caro
lis e a direttore Giuseppe 
Palermo. 

Non si è aperta la Fiera del vitello 

CLAMOROSA PROTESTA 
CONTADINA A CUNEO 
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CUNEO. 3 
I,a tradizionale fiera del vi

tello grasso di Fossano non si 
è svolta quest'anno. Oltre 2500 
contadini hanno bloccato sta
mane l'accesso al mercato boa
rio protestando contro la poli
tica di sperpero delle risorse 
nazionali portata avanti dai go
verni DC per tanti anni e con
tro la mancata volontà politica 
di invertire la attuale tenden
za, rilanciando l'agricoltura (e 
la zootecnia in particolare). 
garantendo l'occupazione e la 
romuneratività del lavoro con
tadino. 

La condizione contadina si è 
fatta infatti in questi ultimi 
mesi insostenibile. I consuma
tori vedono aumentare i prezzi 
delle carni e degli insaccati e 
già il governo parla di razio
namento della carne, ma i prez
zi al produttore diminuiscono 
nonostante l'aumento pauroso. 
dei mangimi e addirittura sui 
mercati cuneensi quantitativi in
genti di carne restano inven
duti. Continuano infatti le indi
scriminate importazioni di car
ne dall'estero, continuano ad 
aumentare i profitti dell'inter
mediazione speculativa, mentre 
i contadini sono costretti a chiu
dere le stalle. L'IVA non viene 
pagata al produttore con un 
danno secco di 50 mila lire per 
ogni capo. 

Per uscire da q'ii-sta situa
zione che ogni giórno di più 
diviene angosciosa i contadini 
di Fossano (zona eminente-
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mente agricola e produttrice 
della prestigiosa carne di ra»-
za piemontese) hanno organia-
zato l'odierna manifestazione 41 
protesta non tollerando dì ve
dere e premiati » vitelb che poi 
non riescono a vendere a prozìi 
remunerativi. Forte è stata an
che la protesta contro l'ineffl-
cenza della Coldiretti che. pur 
avendo in provincia di Cuneo 
una delle sue roccafortì. no» 
riesce ad offrire ai contadini 
un reale potere contrattuale. 
Sta a dimostrarlo il prezzo del 
latte che nella provincia si ag
gira sulle 93-98 lire mentre la 
azione unitaria dell'Alleanza 
contadini e della Coldiretti nel 
Novarese è riuscita a strappa
re 130 lire. Il sindaco di Fot-
sano Manfredi ha portato al 
contadini l'appoggio e la soli
darietà della giunta annuncian
do per venerdì un consiglio co
munale aperto sui problemi del
l'agricoltura. anche in vista del 
potenziamento della vendita di
retta produttori-consumatori, in
teressando a ciò operai e sin
dacati delle maggiori aziende 
in mimo liu>«o della Michelin. 

Alla manifestazione era pre
sente »! compagno sen. Martino 
che ha parlato con i contadini 
e col sindaco rivendicando la 
sollecita aporovazione delle 
leggi nazionali e regionali in 
favore della zootecnia ma ri
badendo la necessità di una 
lotta unitaria che assicuri al 
coltivatori un maggiore potere 
contrattuale e che garantisca 
loro un livello errile èl tira. 
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